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Caratteristica meccanica PU

Il poliuretano rigido è caratterizzato da

una curva tensione -deformazione
prettamente lineare . Nella prova di

rottura a trazione la deformazione

plastica è praticamente assente .



NO RIBS!

Le nervature 

determinano 

concentrazioni di 

tensione. (e sono 

difficili da 

verniciare)

Materiale fragile + 

concentrazioni di 

tensione = rotture



Spessore Variabile

I ritiri superficiali caratteristici di molti

termoplastici sono drasticamente ridotti nel

Poliuretano .

Ne consegue che il PU permette di realizzare
pezzi con spessore variabile .

Da 3 a 30mm (e più) nellõILPOTECH



Messa a punto degli stampi

Se le nervature sono sconsigliabili, si perde uno

dei maggiori strumenti a disposizione per

correggere la rigidezza e la resistenza di un
pezzo quando lo stampo è già stato

realizzato .

Eõ necessario definire a priori quali siano gli 
spessori più adatti.

Come definire gli spessori necessari?

Come evitare sprechi di materiale?
Come ottimizzare lõutilizzo di Poliuretano?



Parola dõordine: Ottimizzare
Per òottimizzazioneóintendiamo :

Utilizzare il minimo quantitativo di materiale che

permetta di soddisfare le specifiche di progetto .

(tipicamente le specifiche sono di ordine estetico e

strutturale, come la capacità di superare i test definiti

dalle normative di settore ðANSIbifma ecc .)

Perché ottimizzare?

A- per diminuire il costo del pezzo

B- per evitare che un concorrente possa copiare ed

ottenere un vantaggio dalla mia esperienza (leggi : lõho

fatto troppo pesante, il concorrente me lo copia e

risparmia pure 300g senza pregiudicarne le prestazioni)

C- per diminuire i problemi commerciali (garanzia) e
legali legati alla sicurezza (esempio mercato USA)



Come ottimizzare: progettazione 

per similitudine

La progettazione per similitudine si basa sulle conoscenze

raggiunte nelle precedenti esperienze . I popoli antichi

progettavano per similitudine . Eõun tipo di progettazione

empirica basata su una successione di prove ed esperimenti .

Non si adatta alle

esigenze del design

moderno che propone

continuamente nuove

forme . Per definizione

stessa di òdesign

innovativoónon si

hanno a disposizione

esperienze sulle quali

basare la progettazione
della nuova forma



Come ottimizzare: progettazione 

analitica classica
La progettazione analitica si basa sulla applicazione, al caso

specifico, di leggi generiche . Qualcuno si ricorderà della òtravedi

saint Venantó

Lõapplicazionedi leggi generiche ai casi specifici richiede lõutilizzo

di matematica che diviene via via più complessa quanto più la

forma dellõoggettoda calcolare si allontana dalle forme base

(piastra, cilindro, trave, ecc) . Ci si appoggia allora ad ipotesi,

approssimazioni, esperienza .

Rispetto alla progettazione

per similitudine si adatta

meglio allo studio di

particolari di design, ma le

approssimazioni

rimangono importanti



Come ottimizzare: progettazione 

analitica automatica. FEA
Il computer è uno straordinario strumento in grado di eseguire

senza errori milioni di calcoli banali .

Calcolare gli spostamenti dei vertici e le reazioni in un corpo

semplice come un tetraedro o un esaedro, è un compito banale .

A questo punto il trucco è

semplice : trasformare

lõoggettodella progettazione

in un insieme di innumerevoli

corpi semplici idealizzati

(elementi finiti)

Finite

Element 

Analysis



Come ottimizzare: progettazione 

analitica automatica. FEA
Dopo aver suddiviso il corpo in un insieme di òelementifinitióil

computer non deve fare altro che risolvere qualche miliardo di

òsemplicióequazioni per determinare le tensioni, gli spostamenti e

le forze in ogni elemento .


